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Argomenti trattati

• La politica di coesione 2021-2027 e le città medie
• Cosa è l’Iniziativa Urbana Europea e da dove ha origine
• I collegamenti tra Iniziativa Urbana Europea, URBACT e Agenda Urbana
• Dove si trovano i riferimenti e quali sono le piattaforme da monitorare per 

capitalizzare le opportunità dell’Iniziativa Urbana Europea
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Proposta  bilancio UE 2021-2027

Proposta  regolamento comune 
fondi strutturali 2021-2027

Avvio confronto partenariale

Documento preparatorio per la 
programmazione 2021-2027

Confronto partenariale

Primo invio alla CE Documento 
su scelte di policy

Confronto informale con la CE 
su scelte strategiche

Invio alla CE nuova versione 
Documento su scelte di policy

Approvazione  bilancio 
UE 2021-2027

Consiglio europeo straordinario 
accordo politico sul pacchetto Next
Generation EU

2020

Approvazione  bilancio 
UE 2021-2027 con 
NGEU

Pubblicazione regolamento CE 
241/2021 sulla Recovery and 
Resilience Facility

Invio PNRR alla CE

Approvazione  PNRR Italia da 
parte del Consiglio europeo

DL 77/2021 Governance
PNRR (Decreto PNRR1)

Pagamento I rata 
PNRR pari a 24,1 mld

220 bandi/avvisi PNRR pubblicati e chiusi

DL 36/2022  Decreto 
PNRR2

Pagamento II rata 
PNRR pari a 21 mld

DL 13/2023 Riforma 
governance PNRR 
(decreto PNRR3)

DL 13/2023 Riforma 
governance Coesione

Approfondimenti 
tecnici con CE su 
architettura 
finanziaria e 
capacità 
amministrativa

Invio alla CE 
bozza ADP

Ricezione 
osservazioni 
della CE alla 
bozza di ADP

Invio alla CE 
della nuova 
bozza di ADP

Avvio negoziato 
formale con la 
CE su ADP

Invio formale 
ADP alla CE

Adozione ADP 2021-
2027 da parte della CE

Adozione da parte 
della CE dei 58 
Programmi 2021-2027

Proposta della CE dello strumento 
Next Generation EU

Approvazione 
da parte del 
CIAE delle Linee 
guida per la 
predisposizione 
del PNRR

Approvazione in CDM proposta PNRR ed 
invio al Parlamento



2.3 Complementarietà e sinergie tra i fondi oggetto dell’Accordo di Partenariato, il 
Fondo Asilo, Migrazione e Integrazione, il Fondo per la Sicurezza Interna, lo 
Strumento di sostegno per la gestione delle frontiere e i visti e altri strumenti 
dell’Unione 

Complementarietà e sinergie con gli ambiti di intervento del PNRR

«Per entrambi gli strumenti di intervento (PNRR e politica di coesione) sfide 
cruciali sono quelle dell’innovazione e digitalizzazione e della transizione 
verde dell’economia. 
Ne deriva l’esigenza che l’eccezionale ammontare di fondi aggiuntivi messi 
a disposizione dell’Italia per la politica di coesione e per l’attuazione del 
PNRR venga impiegato in un’ottica di massimizzazione delle 
complementarietà e sinergie fra i due strumenti di intervento.» (AdP 21-27, 
p. 40)

L’Accordo di Partenariato e il PNRR



Obiettivi di policy e missioni PNRR

6



L’Accordo di partenariato e le città medie

• L’Accordo 2021-2027 prevede che l’OP5 «Un’Europa più 
vicina ai cittadini» venga attuato con riferimento alle
• Aree metropolitane
• Citta medie e i relativi sistemi territoriali
• Aree interne



Il Programma Nazionale Metro Plus e Ci;à 
Medie Sud 2021-2027

• Il Programma 2021-2027 sostiene l’attuazione di interventi volti a promuovere l’inclusione e l’innovazione sociale 
nonché il miglioramento della qualità della vita in 39 città Medie del Sud.

• Le 39 Città Medie Sud beneficiarie del Programma – Andria, Avellino, Aversa, Barletta, Battipaglia, Benevento, Brindisi, 

Caltanissetta, Campobasso, Carbonia, Casal del Principe, Caserta, Castrovillari, Catanzaro, Cava de’ Tirreni, Cerignola, Corigliano-

Rossano, Crotone, Gela, Iglesias, Lamezia Terme, Lentini, Manfredonia, Marsala, Matera, Mazara del Vallo, Mesagne, Mondragone, 

Niscemi, Olbia, Porto Torres, Potenza, Salerno, San Severo, Sassari, Taranto, Termoli, Trani, Vittoria – sono state selezionate sulla 

base dei criteri contenuti nel documento “Metodologia di selezione delle città medie RMS, contenuti dell’intervento e percorso di 

co-progettazione” predisposto dall’Agenzia per la Coesione Territoriale.

• La dotazione finanziaria disponibile complessiva è di € 326.968.000 ed indirizzata sulle due priorità di intervento:

Priorità 5 – Servizi per l’inclusione sociale e l’innovazione sociale con risorse FSE Plus

Priorità 6 – Infrastrutture per l’inclusione sociale con risorse FESR



9

Durante il periodo 2021-2027, la politica di coesione continuerà a 
sostenere lo sviluppo territoriale integrato, che prenderà la forma di 
(Art. 28 «Sviluppo territoriale integrato»):

■ Investimenti Territoriali Integrati, che integrano investimenti che 
ricevono sostegno da uno o più fondi

■ Sviluppo Locale Partecipativo (CLLD), basati su strategie di sviluppo 
locale partecipate (Community-led) 

■ Altri strumenti territoriali definiti dagli Stati membri. Gli Stati 
membri possono utilizzare altri strumenti a sostegno di investimenti 
territoriali finanziati dal FESR nell'ambito dell’OP5 (*)

(*) V. il documento di lavoro della Commissione «Fiche n. 8 - Integrated territorial 
development in 2021-2027 period”. Nel documento si sottolinea che le discussioni con gli 
enti locali, territoriali e urbani hanno dimostrato che esistono già molti strumenti integrati 
di sviluppo territoriale sviluppati dagli Stati membri, di cui viene prevista la finanziabilità a 
valere sui fondi. 

Lo sviluppo territoriale
Titolo II «Approccio strategico», Capitolo II del RC 
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Il FESR sostiene lo sviluppo territoriale integrato e individua due tipologie di territori prioritari (Art. 9)

Aree svantaggiate (Art. 10) Sviluppo urbano sostenibile (Art. 11)

Il FESR rivolge una attenzione specifica alle
aree e regioni svantaggiate, in particolare aree
rurali e/o con handicap naturali e demografici
severi e permanenti. Gli Stati Membri possono
indirizzare politiche integrate a queste aree,
specificandolo nell’accordo di partenariato,
per la risoluzione delle problematiche
demografiche o per altri bisogni specifici

Lo sviluppo urbano sostenibile può essere
attuato mediante strategie territoriali, in
singole città o aree urbane funzionali. Gli
interventi prioritari riguardano la transizione
ambientale, le tecnologie digitali e lo sviluppo
territoriale. Almeno l’8% a livello nazionale
del FESR deve essere destinato allo sviluppo
urbano sostenibile.

FESR e sviluppo territoriale integrato
Articoli 9, 10 e 11 del RC
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Iniziativa Urbana Europea (Art. 12) Investimenti per l’innovazione
interregionale (Art. 13)

L’Iniziativa Urbana Europea sostiene
l’attuazione dell’Agenda Urbana Europea e si
articola in: (a) sostegno alle azioni innovative;
(b) sostegno allo sviluppo delle capacità e
delle conoscenze, alle valutazioni d'impatto
territoriale, allo sviluppo delle politiche e alla
comunicazione. L’Iniziativa viene attuata con
il coinvolgimento degli Stati membri e delle
autorità regionali e urbane.

Lo strumento per l’innovazione interregionale
sostiene la commercializzazione e il
potenziamento di progetti di innovazione
interregionale che abbiano la capacità di
contribuire allo sviluppo delle «catene del
valore europee». Lo strumento fornisce: (a)
sostegno finanziario e consulenziale agli
investimenti in progetti di innovazione
interregionale in aree di specializzazione
intelligente condivisa; (b) sostegno finanziario
e consulenziale nonché rafforzamento delle
capacità per lo sviluppo di «catene del valore»
nelle regioni meno sviluppate. È attuata con
l’ausilio di un gruppo di esperti.

FESR in gestione diretta o indiretta 
Articoli 12 e 13 del RC



I contenuti delle strategie territoriali
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Sono espressione delle coalizioni locali e:

(i) nelle ciNà, con appropriate declinazioni tra contesO metropolitani e aree urbane 
medie, l’ampliamento e la modernizzazione di servizi, la creazione di nuove aPvità 
economiche e culturali e la rivitalizzazione di quelle esistenO, con parOcolare 
aNenzione alle ricadute nelle periferie e in altre aree caraNerizzate da fenomeni di 
disagio e degrado socio-economico, la riduzione degli impaP ambientali della vita 
urbana e l’innovazione delle poliOche per l’abitare; 

(ii) nelle aree interne, cui assicurare da parte delle poliOche nazionali una piena 
connePvità digitale, si confermano come essenziali i servizi per l’istruzione, la salute 
(anche in oPca di integrazione socio-sanitaria), la mobilità, e azioni per la 
localizzazione produPva e la creazione di lavoro;

(iii) nelle aree cosOere/insulari/interne finanziate dal FEAMPA, si punterà alla 
concentrazione delle risorse, riducendo i FLAGS finanziaO per garanOrne il maggiore 
impaNo,  assicurando coerenza con la Strategia per il bacino del Mediterraneo e 
tenendo conto delle perOnenO strategie di specializzazione intelligente incentrate sui 
seNori strategici dell'economia blu. 



L’obiettivo specifico 5.1 Sviluppo urbano nei PR FESR delle regioni meno sviluppate
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Meccanismo di 
erogazione territoriale 

5.1
Città coinvolte

Numero di 
azioni previste 

sull'OS 5.1

Allocazione 
finanziaria OS 5.1 

FESR

Altri OS FESR e 
FSE+ che 

partecipano 
alle strategie 

territoriali

Allocazione 
finanziaria altri OS 

FESR ed FSE+

TOTALE STRATEGIE 
TERRITORIALI 5.1

Regione/P.A.

Basilicata*
02 - ITI -Città grandi e 
medie, cinture urbane

2 2 20.856.037 6 36.073.893 56.929.930

Campania
02 - ITI - Città grandi e 
medie, cinture urbane

26                          
(23 città + 3 
aree vaste)

2 335.160.000 2 3.000.000 338.160.000

Calabria*
02 - ITI - Città grandi e 
medie, cinture urbane

8 2 95.269.824 5 8.852.853            104.122.677          

Molise*
03 - ITI - Zone urbane 

funzionali
2*** 2 19.430.879 3 4.968.393            24.399.272            

Puglia*

18 - Altro tipo di 
strumento territoriale 
Città grandi e medie, 

cinture urbane             
23 - Altro tipo di 

strumento territoriale  
- Zone scarsamente 

popolate

Comuni tra 
5.000 e 30.000 

abitanti
2 80.000.000 0 0 80.000.000

Sardegna
02 - ITI - Città grandi e 
medie, cinture urbane

7 2 86.378.537 1 4.861.605 91.240.142

Sicilia
03 - ITI - Zone urbane 

funzionali
9*** 2 316.617.674 4 317.635.541        634.253.215          

Totale Regioni meno 
sviluppate

953.712.951 375.392.285 1.329.105.236
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Meccanismo di 
erogazione territoriale 

5.1
Città coinvolte

Numero di 
azioni previste 

sull'OS 5.1

Allocazione 
finanziaria OS 5.1 

FESR

Altri OS FESR e 
FSE+ che 

partecipano 
alle strategie 

territoriali

Allocazione 
finanziaria altri OS 

FESR ed FSE+

TOTALE STRATEGIE 
TERRITORIALI 5.1

Regione/P.A.

Abruzzo

02 - ITI - Città grandi e 
medie, cinture urbane 
03 - ITI - Zone Urbane 

funzionali

8*** 2 16.792.686 0 0 16.792.686

Marche
02 - ITI - Città grandi e 
medie, cinture urbane

5 4 12.500.000 2 3.000.000 15.500.000

Umbria**
02 - ITI - Città grandi e 
medie, cinture urbane

5 1 15.200.000 2 6.069.890 21.269.890

Totale Regioni in 
transizione

44.492.686 9.069.890         53.562.576

L’obiettivo specifico 5.1 Sviluppo urbano nei PR FESR delle regioni in transizione
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L’obiettivo specifico 5.1 Sviluppo urbano nei PR FESR delle regioni più sviluppate

Lazio

02 - ITI - Città grandi e 

medie, cinture urbane 

03 - ITI - Zone Urbane 

funzionali

5*** 2 56.000.000 6 15.800.000          71.800.000            

Toscana

17 - Altro tipo di 

strumento territoriale - 

Quartieri urbani          

18- Altro tipo di 

strumento territoriale - 

Città grandi e medie, 

cinture urbane

13 1 32.000.000 3 824.720               32.824.720            

Emilia Romagna
02 - ITI - Città grandi e 

medie, cinture urbane
14**** 1 30.000.000 8 13.729.073          43.729.073            

Liguria
02 - ITI - Città grandi e 

medie, cinture urbane
4 1 16.150.000 0 0 16.150.000

Piemonte

18 - Altro tipo di 

strumento territoriale - 

Città grandi e medie, 

cinture urbane

14**** 2 52.883.017 0 0 52.883.017

Valle d'Aosta Os 5.1 Non attivato _ _ _ _ _ _

Lombardia
02 - ITI - Città grandi e 

medie, cinture urbane
12 1 60.000.000 5 9.200.000            69.200.000            

Veneto

19 - Altro tipo di 

strumento territoriale - 

Zone urbane 

funzionali

9*** 1 26.000.000 6 148.231.448        174.231.448          

Friuli Venezia Giulia
02 - ITI - Città grandi e 

medie, cinture urbane
4 3 6.400.000 7 15.600.000          22.000.000            

P.A. Bolzano OS 5.1 Non attivato _ _ _ _ _ _

P.A. Trento Os 5.1 Non attivato _ _ _ _ _ _

Totale Regioni più 
sviluppate

279.433.017 203.385.241    482.818.258      

Meccanismo di 
erogazione territoriale 

5.1
Città coinvolte

Numero di 
azioni previste 

sull'OS 5.1

Allocazione 
finanziaria OS 5.1 

FESR

Altri OS FESR e 
FSE+ che 

partecipano 
alle strategie 

territoriali

Allocazione 
finanziaria altri OS 

FESR ed FSE+

TOTALE STRATEGIE 
TERRITORIALI 5.1

Regione/P.A.



Una possibile mappa per allargare la 
prospettiva

CE

Programmi 
Comunitari

Politiche di riequilibrio 
territoriale

AdP CTE AI

Fondi 
settoriali

Fondi 
strutturali

POR PON SG Interreg



Cosa è l’Iniziativa Urbana Europea 
L'Iniziativa Urbana Europea (IUE), finanziata dall'Unione
Europea, sostiene le aree urbane di tutte le dimensioni con
azioni innovative, sviluppo di capacità e conoscenze, nonché
sviluppo di politiche e comunicazione sullo sviluppo urbano
sostenibile.

L'IUE dispone di un bilancio FESR totale di 450 milioni di
euro per il periodo 2021-2027per creare e offrire opportunità
e un ambiente per l'attuazione di strategie urbane coraggiose.
Questi progetti sperimentano nuove soluzioni, tecniche e
modelli di pianificazione, costruendo capacità e condividendo
conoscenze sullo sviluppo urbano sostenibile.

L'IUE affonda le sue radici nel forte impegno a rafforzare la
dimensione urbana delle politiche europee e nella convinzione
dell'UE che le città debbano essere coinvolte nella
progettazione e nell'attuazione delle risposte politiche ai loro
problemi locali.



Come è articolata 



La base di riferimento 
L'Agenda Urbana dell'UE contribuisce a creare una base di
conoscenze sulle poliOche urbane e a promuovere lo scambio di
buone praOche.
temi prioritari dell'Agenda urbana per le ciNà sono:
1. qualità dell'aria
2. economia circolare
3. adaNamento al clima
4. cultura e patrimonio culturale
5. transizione digitale
6. transizione energeOca
7. edilizia abitaOva
8. inclusione di migranO e rifugiaO
9. appalO pubblici innovaOvi e responsabili
10. posO di lavoro e competenze nell'economia locale
11. uso sostenibile del territorio e soluzioni basate sulla natura
12. mobilità urbana
13. povertà urbana
14. sicurezza negli spazi pubblici

Questi temi urbani sono stati definiti nel Patto di Amsterdam,
ratificato dai ministri delle politiche urbane dei Paesi membri
dell'UE nel maggio 2016 e nella Dichiarazione dei ministri del
2019 "Verso un quadro comune per lo sviluppo urbano
nell'Unione europea". La Nuova Carta di Lipsia sul potere
trasformativo delle città per il bene comune è stata adottata in
occasione della riunione ministeriale informale organizzata il
30 novembre 2020 sotto la presidenza tedesca. Essa offre un
quadro comune e principi per uno sviluppo urbano sostenibile.
La Nuova Carta di Lipsia è inoltre accompagnata da un
documento di attuazione che intende guidare la prossima fase
dell'Agenda urbana dell'UE secondo parametri rinnovati.



Gli altri strumenti della politica europea 
per le città | JPI URBAN 

Il compito di JPI Urban Europe è
quello di mettere in contatto le
autorità pubbliche, la società civile,
gli scienziati, gli innovatori, le
imprese e l'industria per fornire un
ambiente efficace per la ricerca e
l'innovazione che contribuisca ai
processi di trasformazione urbana.

Projects | JPI Urban Europe (jpi-urbaneurope.eu)

https://jpi-urbaneurope.eu/projects/


Gli altri strumenti della politica europea 
per le città | URBACT 



Gli altri strumenti della politica europea 
per le città | HORIZON EUROPE  

Horizon Europe will invest around €360 million 
in research and innovation actions linked to 
the Mission (e.g. in mobility, energy, urban 
planning) in the period 2021-23.



Gli altri strumenI della poliIca europea 
per le ciJà | Le comunità temaIche 

EIT Urban Mobility | European Institute of 
Innovation & Technology (EIT) (europa.eu)

https://eit.europa.eu/our-communities/eit-urban-mobility


Food for thoughts

The six most groundbreaking urban innovations of 2021 
(tomorrow.city)

Urban Innovation Challenge for Emergent Cities 
(urbanchallenge.co)

https://tomorrow.city/a/urban-innovation-ideas
https://urbanchallenge.co/


Food for thoughts

Urban Transformation Hub (uthub.org)
Interreg Europe | Interreg Europe - Sharing solutions for better
policy

https://www.uthub.org/home
https://www.interregeurope.eu/


• TEMPI: processi nuovi che richiedono tempo

• COMPETENZE: mancanza di competenze tecnico-organizzative 

• ORIENTAMENTO AI RISULTATI: difficolta ̀ di arrivare ai risultati previsti 

• DIFFERENZE TERRITORIALI: diversa “maturita ̀ “dei territori 

• CULTURA DELLO SVILUPPO: difficolta ̀ “culturali”: a es.: binomio 
"sviluppo=quantitativo di risorse disponibili" 

• INTEGRAZIONE DELLE RISORSE FINANZIARE: l'integrazione fra fondi 
differenti (FESR, FEASR, FSE, FEAMP, FSC, fondi ordinari nazionali e 
regionali, PNRR) sarà fondamentale

Le criticità ricorrenti per l’attuazione efficace



PER INFORMAZIONI:Grazie per l’attenzione!


